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e i ip^'lltir. popolari 
^ •< , , • • • 

I-nostri lettóri sotto pure lettori 
di ;mQlti, altri, giornali .ed hanno ora­
mai . appreso collie', ^ia "t'iusoité̂  la 
iesfa dftl.,; primo maggio in Italia e 
.'fuori. ' ;, '"_ , ; _,. 

,', Ijfellè. città .industriali di Franoiaj 
' di Q-ermania,- d'ilugh'ilterra, .in Au-
Stnfi,,!.do"i!'ùnqu6' essa-xiusol.-straordi­
nariamente ^ràndips^. , À"Pplà.,'lo 

' stabiliménto 'go?erùati.v.o,..fuKtt(Jnuto 
, .cjhiuso-d'.9rdine superiore. '".',;;,»;_ 
. ;.ln'Italia'pure"'essa- fu ,-è6Ìebrata 
''con''manifétìta'zióni 'i,mponenti,',A. (Je-
nòvà u'tj 'còi^^éq .di,, t'rentjiiu'jlà-, operai 

,;p9rcqr;Sè,'.laV-città,; , ijiel rmai^tovano 
' 'iQpnjtqmjia persone';-. Si • > astennero • dal 
i.;la.t?oros. A'''MilailQi*'5Pò|'iiip, Boiiia do-
(•t«unqtié il''prii|ià'"'piaggio "fù.'festag-

; tiàtó-:;' '•;;,_ ;"•;;, • • ' • ; ' ' ' ,-,,..: 
•JB d̂'in upsàuu .luogp.avvenne ,alcun 

, tijjil3am,ento delllordine .pubblico. • Bue 
nqfce pèrtantoi'spiccarono nella sóVelnì-

- nit&''del =|irilno màggio,'..àolen'nit^r.di 
•,oÒ'ŝ | ŝ joioii! 4i pop'PeKiÈ»' grwdiPsità, 
'•§ ra,;t,r^'ip.qv\illit^r, - ; . ' ' , ' • ' 
•• j:̂ j6f8utt. governo e intervenuto - a 
-'turba!>le'-<}£)n''la'vMeilza e la' ooeroi-

zioĵ e. Jfa ,al̂  goyertìb. 'itólianp si' 'fa 
'. d3lij,,cptìè'ef v'atprì,,'',?j0ei-î ò. ,rlpiprflV6ro 
• ìi,̂ i: i.Eiĵ ĵ;̂ ,.fajitp, qoiù^-'gli 'altri- ..© noi» 
avere emanato proibizioni'.e minaci 
«iatófi.eon; preparativi" 'odid^^"là" |)acé 

-"p-abblMa." ; _ •' '' "•• ^ \ '"•" '̂ . " ^ ' • ' ' ] . " ' • 
Si"^tì6s.b6ra|siipò. ;',imp?|i,«airQ ,!delle 

B̂ K̂ one ,,c.iji. dispi&.Q.oia.,di;. vedere gl| 
, operai .stringersii.-fra'.i.loroj'in;-unròàd 
•.•fr̂ èeroai-di'-vedepli considei'ai'e è'tì'pm-. 
• prÈCtìderèi..' là •' ptó̂ ^̂ îa .fòriia.' ' Q'ue,sW 
||iróVa'̂ dì,''.e '̂iiOf;̂ |i;jhe,;,'p,ivile e d,i coi 
' scieiiìsà che a'noi„^Ìlftrga,i;il i cuore," 
.pp,trà>4!istringerlo; ad. altri; ma: sj 
.pongono '• costoro "ditìatiiai'- agli- occhi; 
•il corteo di Gellovai'il l̂ 'fgp'S'volgersi,' 
'rLC)rt''i'ri'-''Itklia soltanto, 'ma in tutto 
J,\, i|?fiHdo.;-*<ì(̂ teìlvii!4. popolare- e db-i 
qi,afiidipp, alla, prudenza, quei consigli, 
.oheiUpn, concedei loro,;il sentimento, 
.si-, chieggaapjse è possibile di.affron-
• tarér qxiesta-'corire'nte,"' " ' ' , ; ' . ',,'. ' 
• • "'li'on; 'Giblltti 'ebbe, parlando ..al» 
§ejl%tq,,, CQjnei,.è ,BUQ. uso, una,idea 

.qliî r8i.ui6, .precisa... Si .̂.,le istituzioni; 
,yengpnp.' trascinatei-'egli-' disse;"'iu; 
mezzo'àgli scioperi, ''alle! lotte! d'in-; 
dole'aotoiàlò ^ed 'eqpnÓiiiiqà.̂ oij•J'̂ \g9'i 
ver4p .|'„̂ i , m(fiEjp' a parteggiare per'; 
.uno.dei floijtendenti-, lai,lotta-socialet 
.di'v.enjia- -lottò 'politica, e *qu6ste;'tQasàeì 
di popolò si'rivolgeranno " ,contrq" Ibi 
Statò."'Cosi qome,'_di'cèva,mo 'n4i',",d".s: 
gip'i;ni 'pra.ip'a'.'qhl egli, parlasse,, nqllei 
cqljpnne. del Baese, di sabatoj-- • • ' ! 

' Ma. r argomento .ne trae'un altro.^ 
L'onorevole Ferri' e l'onorevole' Tii-, 
rjEiti dissero giustamente ch.é il go-, 
Vjèr.no .di Zanardelli è stato creato: 
dEilĵ i energia dell'Estrema.- Ed il-
governo di Zanardelli, per quanto 
riguarda la osserva,nza della' libertà, ̂  
che è, la più grande e là 'più .'efà 
cape 'delle leggi sociali, merita- il, 
nostro,plauso.'^No'n ci preoccupa, af-
fatito. il tenore equivoco dell'ordine 
del'giorno -votato dal Senato;' Giolitti 
parlò chiaro ed agi subito dopo, come 
prima, di, oquformità; se non volle 
guastare a quei buoni vecchi del 
tutte' 'la i digestione, • fece bsmssimo. 

, . - , ..•,•, . , - ^ - i • » . . , - > , ' • i ' i i i ' 

Noi appoggiamo dunque la Sini-i 
stra al potere; ma noi,siamo un'al­
tra cosai diversa dalla Sinistra, I ti% 
partitf,';ò,hé,'cq,tnpongo&q ' ̂ uel ''tutto 
organico'ohe si-chiama i parliti pò-, 
.polarj, tìón'debboriq dimenticare che 
essi hanno.un carattere ed una mis­
sione rprqprìa. 

Il Governo non ha il prograiièma, 
.radjpdle. I pfjrtitì; popolari e , pei- i 
bilanci.! della" guerra e mpirinà . e pei-
•la politica eConpiajqa c'ohseguenìiip,'e 

' per spirito di riforma; sono boti' alttk • 
oòdà„'.dpllia,̂ Juist'r4, capace 'dì.",trò.ppj 

• adattameliti. 'Questo governq' stesso-
e p,l3r Iq.'spSse.militari'é per,,la pro­
tezione dei grani ai mostrò tUtt'Aliirà,-
cosa.di.^qué^Tq'.ohe'.noi .-Yorremmo; là 
pro.m9ssa dii.s^ràvi.'è'-i'óbà'.'da'-poèo e dì 
là da venire*;.-e, se npn',fpss|p l'qs; 
àp.ì'Vàt'p ; rispettò -alla,. libei;);^,'"quanto 
'a\ i'é^tpj. s'iarub sinceri, si, ,.pótrebbó 
dire • elle i'il. Governo promise il 'borie 
e fece-il male. Dunque àitti'qiiiia, ma 
noti' solidarietà ; e oonséri^iamb luto.» 
grft'ld,,,àbstra indipendènza '̂ 4. come' 
nqoìeq,', popolare,' politico, 'e.. com'è, é-
pinioni'e-,giudizio, • •' > ' ! 
'!'.--Qttèsto.è" il'.nostro pen'Sierò có'ljné 
quello dei radicali, dei .rep'ub'biicànì _ 
sinpei;i è' dei sooialis t̂i--.co '̂pióiiti di' 
tu'^a, Italia"; — e. non è -male,- farle 
preaettte.. . " • , - ' • ' x. ' 

l,|...ili'.| : . • ; . " I '.'—«-1 '-

i-,ii I i . ' o n . S a o c H * ' -' ' 
•ha iny«ato'.'natizièfdi"é'aót -pUM^'okè ksai-i 
ouraad'>il<'oomtilfeltó]ripi*ìabin,ó'ltt9llà,"Wflr'9'a.4 
jlat6.''-Oottgfaétll(Jèio'ni''vi'C(s8i'me'' dal ''P(iep,é 
6> dalla; dém'aWàìzi'* fanltófl,.' ;•'' ' ' " ' ' 

3̂ 3 l Ì i ; , è3 ' é ;y f t iEIM-» ; 

'• I giornali qaotidiani'Qooupati'.perla festa 
del-lavoro non haniio av'ato modo 'di-.conr , 
statare dì quanto 'e di'4naIe'imp,ortaHiia.',si«), 
stata là.,disfliissione , avvenuta al Senato 
nella tornata.del 30 aprile, ; 
"'• Due., sono, i pi-'inoipali signifloati di quella 
lotta fra la reaisioné'-senile • e la corrente 
'dfemó'eràtioà ohe aleggia 'oggi, per volqntS 
popolar», nella , pame?-» dei , deputati,,- più 

,.d|ret,tapi^nte in oontabt,gi coi bisogni-,-le.sof-
ierenze 'della ^grande- maggioranza 'dèlia 
Naziibue. ' ' . ,' ' , " , ' , '.' ,' 

'In-fatèi quel ' dibattito, ohe non'ifurpr^i-ai 
mente oratorio, oi rilava oqine-. )a classe 

,.dooiiiia-nte,.oeroblS9riVÌr8Ì. oggi.più ohé'mai,' 
del potere politiao aisuoi interessi-di'olftsse, 
e oomfe,il'MinisteroiV^oglia, iiì omaggio"alle 
sue or||,ìi»i,' risp'e'ttàre quella liljprt^,ftlia|,u-! 

•"taria'obè .fu da! sn.qi predeoessori, .piii-ol 
meno apertamente, -violata.,.' ' . • ,; , 

» •.•Ii'on..;.MimBtroi"dell'interno .rispondendo-
-al senatóre'"Vtdaeoohi'oho chiederà 'là vio-
' lenza nlilitare par 'abbattere le.' lègb®, di 
resistenza, rispose-ohe nessun,soipglimentO' 
sarebbe' a-venuto ss prima i sodalizi non' 
sortissero dal campo della legge. 

Il governo tutelerà la libertà del lavoro, 
come la n'orma- giuridica prescrive, ma non 
interverrà se non per tutelare la tranquil­
lità pubblica. Queste dichiarazioni '.esplicite 
dell' on. Giolitti dimostrano apertamente 
come sia intendimento del Gabinetto di 
rispettare le organizzazioni operaie e di 
non venir, in , nes.sun modo, a violare la 
legge rendendo il Governo strumento degli 
interessi padronali. Il pripoipjo quindi della 
libertà è posto a basp delibazione ministe­
riale ; ne può rimaner senza, significato la 
vittòria ottenuta in quell'accolta di uoniini 
pregai l'intelletto 4 ' ' ve»ool̂ i pregiudizi, s 
cosi' lontani ,d,al Ben,tir«-,l'jn&assO',-dellaoor-

rante popolare. 'Certo questa, vilitdria la si 
<JeYe 'ol. Paese, alla Plaiaza ohe tanto haano 
.oombatfcutoi tanto soffarlio'! ' - , • ' 

Però.la reazione non è- vinta del tatlio 
B l'indirizzo miftisteriala sarS minaooiato, 
come in iproéedeaza, dalla j»rta desti-a dslla ' 
Otfmaràttegislativa. . . i , . ' 
- Molte: disóussioni sì-.fanno sui'flfioraali 
sé l'Estrema debba o- ijisao" «dstanare 11 
Gabinetto Z'aasf dellit lo crédo ohe 'dtìpp 
y.'viibfttìilfco .Svoltosi ". al 'SeniCto l'-'Estrem»' 
.non. possa dubitare sul suo "Oonbagnoì ' 
;'.yjnoerft'l'aireazionei sbaragliare''! nemici, 
dalla. libertà è. eompìtoi deiip'artiti • popolari 
i (|n,ali. non ' da-iJono perdersi.-nellft' oontem-
Jjiazione- dall'avvenire,. m i otts-nère ! ma's-
suui .vantaggi.da'iutt''comfitessd'di' fatti a 
loroiprinoipilfavorevoliii ••• •' : •'• j 

:. .S9«t6bbe.'as»»i:-stratto'Or(i''oli9 il SsB^tp , 
:h» doluto-i rìéonOBoare 'ottsstl'-a.- ^Qàit'év^ 
l'az,ìone • .deb .minlsbaro ttelBattu'alé- posiziona i 
ohe'la 0atoer<».-8i mo8tras8'é'-'ooabra'ria'''iii ' 
oe,usa>del mAucato ansilio déll'Ustt-enlb. - : 
i... Dio-sarebbe enorme! : •. •'•'• 

(h% reazione,-or ora vinta, risauSoitèrèbba 
:pià'gagHardaa «ib potere ritoruarebbe 'in 
cmano'-4i''ohi. mira- Mila difesa 'di' tttia'^okSae 
priMilagiaba itioa alla'tutela'dagli ' Ittterassl 
.veri"e', reali- della, popol^ziottij •. • 
i - I gooidlisti'-ooméi rapubblioiloi 'e- i da* 
toporatioi. devono) se--beile ifaompr'etìdoao 
•quteito necessaria', sia 'la libàftà; appoggiare 
il 'Ministero Zanardelli; B<si'"-tlou'' oesanno 
ipar^questo dall' opera'loro; ' 'Soiio'-Igll intef 
'rés'si dis.tìntit nazione ijkadétarminantì "̂ Olt̂  
.p'Br' Voltfc..'l!BZi'one di.ua:..pair'fci'to.' ' ' ; ' , 
! i' "Sèi óggii prème- aia'ctspaljtata • la 'libsì-ta 
di propaganda e di:-org^aniìaZazìottèj'iper 
quale motivo.si'dovrabbaró'impUéitBmente 
.fovovirei .auoi)nfemioi?f Sostenendo--il MiL 
nistero'^i-fa un passo in avàtìti,''oombatt 
.tendolo si"l'a.'iii"baUa della reazionai'Q'iS'àif 
, di; q.ueatai due- .-vie is più' aonfornie si prin­
cipi,! aaahe teorici, del-varii partici'dell'E' 
strema ? 

'Nassau punto' di dubbio ohe la prima 
deve essor- la .présoelta come i qaella oh' è 
dettata dall'attuale situazione delle cose é 
dalla esatta ihtférpratazidna,delle '.dottrine 
politiche. 

.'Bologna, 3 maggio 1901.' , ' '" E. ' 

L'uòmo.é oceivtp'.a grandi destini. 11 flaoipel ̂ uiilo 
è oi-eato è 1Q> sviluppo piouo, oi'iHQii.to a htaro'd» 
tutto le'-Bue feòoltS. , G. M!i$f,ini 

:FrftteÉÉiji»!! pllapà'' -'; 
Tra-'le 'infinite- miserie nazionali, la pel-j 

lagra'è quella- ohe |)iil, ne abbrutisba 'il 
.triste-C^uadi'o e cha-con più fhheSto-fla'^bllo' 
-.tormenta il -povero cotìtadinó italiano, ISb-
bene essa non è ohe nno dei tanti'nefasti 

• effetti del protezionismo,'-il óe|-ohiò di'.ferro,-
da camicia-' di "forZa, òhe'-ogai"'gior'ho''più 
inasprisca".-le''già''dcdbrcìse ' c'oii'disiioni dei' 
nostri lavoratori,- . - ' ' . ' ' ' ' . 

i ' I l dott, Antonini,.nno dai-più competenti; 
pellagrologi d' Italia;, con dati- raocblti fin: 

•dal. 1896, a- luoe- meridiana, ditìdstrà' ohel 
un'ai-smonica relazidne' passa tra il ntìtnaro' 

•dei pellagrosi e il-proZzo'del frumento; a 
misura che aumenta-il costo di questo, ele­
vasi il numero dai colpiti dalla pellagra a 
viceversa, 

Questa meravigliosa corrispondenza ohe 
.appare nei suoi dati staiisiiòi fra il'prezzo 
, del frumento e l'ammontare dei pellagrosi, 
• non la ohe pienamente convalidare le no-
letre ferBae oonvinzioidi ; levate l'ihiquo bal-
'Zello doganale e toglierete 11 priùoipalafat-
ttoie- pallagrogeno 'e -redimerete il popìplo 
•dalla.miseriaj-mantenendolOj'non farete ohe 
•fomentare qnaato terribile' canoro che da 
• anni- ed anni affligge e corrode là plebe 
italiana. 

Bìesolrà sommamante doloroso per talnnì 
iTauocttare questi dettami, ma è la sbla, l!n-' 

i aica vi* di 6tìa;m^o e; bisogna avere'il oo'-
l'raggip dii'Satì&aiirfarvisl'W-Ogiii ooalSò,' '' ' 

Q o r e l i ' ' a.; ̂  tiQ,y>lii.,t 

Finiss la glòrie da 14» 'vampaiJ'fc; • i 
s Sfante la presse, 'bone il ramòr-' 
De'Vite, 'Ttòdongp là sèf'e', ' ' ' ' ' . 

;!trie sei'e''d'e"vtarte zehtil ' ' ,"', -

" Soreli e' stàlia, pò il di' àn^hiiJlW, ', ' ' tt 
'*3''% uiie rttòde'ài«ipri',:,no Iftss^','", ,,,, ,. 
La tiara,il so zlr: la l istare J.-,. ;•. 
•Vìv ..sterne,.fedèl a.nne-'lezz; -; >* " "' • 

'; , JJ wn si, «9 zo.ve, o'.al mfl.r dutaaant,; iii ' 
.115 ua.'pOotttt ttomBidliiohellfjMnalri • • 
Al polse, se al otód, s'al ftl bàn',-'' '• '," ' 
S"àl'ò ft'ftdi"p;è ì.li'ìi éh's j¥tlsé.' ' '. ' ' ' 

' Al mflr,"8-'oSmpó"l'atttaJiittó;-"'- "" • ' iv 
' P i a r e gis.i?aàWé;:aa._l''ó^*!,,Ù^- ta|itì'i",'.', 
Miserili, oé .'ò îgM,.'àfe '̂.'tprm^ntsì;',, ! , . . ; . , 
Su la strade o'a pesche, Ini-ivlaiszi! '^'-c 

Noi bast^.ùan9^e,.'par'd&ij,aftlp,,',,,., v 
Ohe tribtt}^s3ÌAHWi8fW.9i'''»l9fit«r' "• • ' 
No'Vonda ohe uhi'JtuSb, p'J^lilMasii -

Al fronmBS'ii sapU'«*'^^'òtót!",'"'"^ ' ". •; 
. Pur-la speranze'd'un'iBiór'deatì'n, •' vi 
QliarB Speranza ! no j ' à '-ùti Ingiàu i ' 
'L 'è 'Irpòpul, in ftiar'iae,-Ì!j".'?irtùd, 
Ohe ?1 domande, e' al ppasei .o' al s^,..,, 

La' glond'e aloré? Alì!'!à'!N'atiirp/, ,. VII 
Vt l ohe inoi^i^ta,la ,nastraipàs, . 
0 ' a ponzi.-wnBnSpine,'..aKe.'dtìfc6' .. • ' . . 
Nus riojtéirdi' o' o' v'itti'ai irxtfn,- ' ' [ 

. Maino l'angosse plni.'dejl'inàdie, Vni 
iTo'frutgj'.iio vè(?bo9'tal a.band^Hi''', 
'-La-Vorè,'sèi'aan'tè la'Vor^j'' , J • ,. ,' 
'Kó ld 8trùzie,'<!ho'"giàve un lamant! 

'No' piai la'guarà, stìavan^ des m4'̂ is', ix 
Par ' la bravura di uri, trist oiiòr ; 
No predi a' al vendi bansiej ' . -
No jnstizia nSàde al mesohin!.,,- , 

Cimiinlis.'BteUsi la, guattì serena -. x 
Par e' a reapirl ou-l so- àjaratt." '. 
•Oe-distu,- o' Nature?'Jo"Ch'ali 
Lassù, in alt,''e 'il dùr alzi lassù. 

tldi'ne, -aprile 1901. 
Ploro; Bonlnl. 

Soroll n mout ! solo 'al tramonto ~^Ì ,U fffirie : la 
letizia; sfante: oowa, va via svanopdo,; tepfesse;/!» 
fratta ; Omie : ài calma j vltirte s. pcimavaw ~ ii ime 
rut'de: una ruota.; m ìasst^; non 'bagola,;Ì)0B .Ìametto 
-7. HI Hpme ; soltanto ; oi|j)ojlsa ,• t̂ pOB»,! s'al ni ben : 

, se vuol l)eno,,sa,aina, — iv ^>a)*«tóe .• stirpe, seWat-
, ta; e' H jjcip/nj;, 0̂ 8 .Óaloft, -oha p,i;omO' 0.01 piedi'— 
V par Mi idliid! per darla sal,u,te,.assetto, quieto; 
no Gonde ;^ nt^n abliasbat̂ za ^ ,v'l ti* njt nUòr t d'un 
migliore. — vu ia i/imule 1 la gi<)ia| la .feliciti — 
viii Ili vare ! il. lavoro; sH; SÌRJ da'slrlaiei }a f&-
tiiia .Qucasgiva,.dolorosa.; ohe: I/ime ! oh* i:av»,.oh8 
strappa^ ̂  ix ia brauurs: la, bravata, la .vanteria 

, — X qfmlin 1 amin.i,(joaoo,j jp,p/«ti/'.io guardo: 

_, É! un- espei'imeafjo. della- ihatrìoa aloaloa 'lial ' dia-
ilstto. S.'jnteade beno'ohe l'aloaiea-latin» ii'qul' iinl-
iata unioamonte nel ritmo, noi suono- cioè ohe hanno 
i versi. latini loggeBdoli' ad 'aooanti, oomo fossero 
versi in italiano. l?.non credo •fattìwlajaltrimeati. 
Goal, nélliì' -Btroft ijbé n'a- rtÉ'altSjHf pfiino verso 

. consta di duo quinari, il sacOndo pure di' duo qui-
n'art, il terzo 6 ut( novenarip.; il ,(ji>arto, olio à,di 

' vario ritmo in latino, li qui un '̂ oéaBillabo ragolaro. 
La ftequ^naa'por nella mia'ode dei êrfli i/Vonchi 
si spiega con -r indole atoasa del dialetto friulano, 
il quale io dovevo atteggiavo senza,- aforisario, per 
quanto m'era possibile. P, B, 

i disordini di Capitanata 
In quel di Foggia aouo'sodp'piati'gravis­

simi disordini naira'régiona montuosa del 
' Gargano, La miseria- di quelle; popolazioni 
ha-raggiunto urié'strè&q grado : non hahno 
lavorò, non- hahpo p'ahe, la siccità 'gif fa 
disperare del futhi^o raccolto, ' Sa'rébbé' he-
oessario ì' intervdnta dèi Go'verho, d à ' il 
Governo non ha mazzi di intervaiiirò- bar­
che quest'oggi Stesso, ;dopp l'aumèntd della 
spese militari,, deve oonsàorara. dai nuovi 
altri'ttiilionl'ad 'aumauko dall(|'8^ese'della 
marina;- QaeStQ-,ai^ itìiliiàriàtt'ad.a^ll/aii'ti'-
abalizioli'ìÌti"dél*'dàzio''aót'gi-'ànii. 
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dÙNfflD L'ISTRUZIONE, 
r> Tutte-1.6 stotiS.litìjhe' tiffloìali dimostrano 
ooi^é la iéli^^timéi, vada di pwl passo 

, òólt'anàlflltìetisiU'd; 4 !>ónie '(juihdiu'lgtruzionè 
eiftOtop 4ei,,pjàt6Ìffl.oaoi antidoti contro la 
mala" pittgfi del delitto, tanto ohe è diven­
tato 9saìot^if,, i^ àcioiòlogia la seateazajióh'e, 
pgni aottblà ohe si apre 4 no; caroere. ol)je 

• si .chiudo.;' '' , ',"'' ' ' '" '' '"' ' . v';. 
.Epptiroi '.noi '• 'ifi Italiaj ,• -la "nazioutì' -tìlie 

prirtroppó '.ha' il' priiriafa}",'' fi*^'. le -PÌ4 'olHli 
: 0(Jn«òra l̂4i dell'^BBlfabeti^mò e; dèild" d«-
lìnqnensta, fcS-oylamo 'nelle classi dirigenti 
nna,J|rgp.góhìwa. dî  persone, ohe. non solo 
vadrfa'ò di'" alalo o'oohio ogni progresso del-
l'istrualotte popolare, nw ohe apertamente 
lo pstèggittnostti loro; giornali e'n'ei di-
|porsi( C5ha, più ?. Vi fa. un proouratore 'dèi 
re ohe non si peritò,,di afTermare nel i suo 
discorso inangnrale dell'anno gioridioo-ohe • 
l'incremento della delinquenza si deve alla 
diffusionejdell'istrqssione ,la quale, quindi 
vuol essere iiinitata ,e ristretta al aiinoir 

' numero dì per'sópè possibile, ' .̂  ' 

Discorsi possibili • solo in Italia, ci si 'in­
tende, perchè quel signor proouratore ' in 
nn altro-paese,'anziché essere, fatto oom-
mendstore,' sarebbe'stato destituito subito 
per foroaiolisfflo; incurabile o, meglio, per 
'imbeeillità|. ' , . ! . ' ' .. , , • ' ' 
' La démooi^arnha sostenuto e sostiene 

dèlie'lotta epiche per l'istruzione popolare 
,, della quale;' appena ox^ si scorgono i primi 

frutti- ohe, 304 .fr.tttti tanto .amari. parj le 
•ooBÌ'dettetìlaBsJ diriganti sparanti" ,la sal-
•vezza nelli . reazione e n'òii in altro ', ohe 
nella Reazione.'' ••' •' " • '•' ' ' _ 

SI, qijesta. pace con .cui si svolgono gli 
aoioperiy 4oeStè Jhigliaia'e 'migliaia di .la­
voratori ;bhe oonjprendooo l'inutilità della 
ri volt»!.brutale ie violenta pnr trovandosi 
iìi'nn giorno, pome fu.merooledl passato, tatti 
uniti e guidati da, uh solo pensiero, pur 

'.,'soffi ondo l'Io .spettacolo di tante .ingiriètìziO 
sociali, tutto ciò è fratto .^all' istruzione 
ohe si 'fa largo, a dispetto dei gufi madioe-
vali, tra il popolo e ,Io conquista par ari 
marlo di pensieW e di obsòieaz» ' e ' rediì 
merlo da ogni brutalità collettiva, ed indi-

' vidnalé; ' ' ; 
E contro l'istruzione si ledano i cosidetti 

giornali dell'ordine a schernire' Is univer­
sità e le soijole popolari, e là' refezione soqr 
lastioa ohe l'ende possibile e non tormeri-

• tosa la Iso'uola elementare nella pili tenera 
età, giornali,ohe sono i".portavoce ed i più 
sinceri ed,! più,,lotti interpreti delle alle 
idealità delle nostre.classi dirigenti. —. Le 
quali,'pare ohe non'si adaoutentino ohe, i 
governi spendano tanto ppp.o per l'istruzione 
pubblica e gettino senza.economia i milioni 
per le spese militari.' —'Spade e pennao-
ohiere si, scuole no, o pochine e maestri 
mal pagati. ' .• ' '' 

Ma a queste signore classi dirigenti ohe 
cosa importa, da''progressi morali della no­
stra nozione.? Ohe., oosa importa ad esse 
della nostra, fama, all'estero ? Ohe cosa im­
porta ad esse ^ell'iheremento, dalla delin-
qneiiza? .l'orse ohe non ci sono in Italia 

' articoli di codice e icaroeri suffloienti pei 
,delinquenti presenti e futuri? Quel ohe 
importa ad esse si è che col crescere delle 

• iscrizioni alle sotìol» 'elefflentori' non dresoa; 
il pericolo'di vedere aumentate le" iscri­
zioni dei ' sovversivi nell.e liète elettorali. 
Nell'alfabeto le nostre classi dirigenti non 
vedono ohe lina ' minaccia pel l'oro pre'do-
' minio'politicò 6-però plaudiranno e faràn 
far ' oarrìara','''Sl commendatore Paganelli, 

' a quel''brayo procuratore dal re il cui-di­
scorso non''è stato ohe l'eoo della ' famosa 

' • addnanzft' nella "sala' Bagona a' Palermo, 
dove per' bocca dei latifoiidisti siciliatù 

' suonò alto il grido di ' apbàsso la seiiola I 

Nella'inonarohla'oogtitazionala'-se la 'natte del 
sovrano ai senta maeglora, allora la soietea dal 
govorfio si, riduca a. ben oomporare da «u lato e 
hd un iniglior venderai dall'altro ; vergognoaissimo 
motca^ di ooaweazei .• 0. Baltaei 

• ' > • • ' ' . ' " " ' ' ' • 

ì GtaoX&i<» aA csónf izat t 
' È cosi facile, non è vero, in campagna 
trascurare , un' po' 1' esattezza dei og îfini 
dpi proprii 'fqndi e, alcune volte, anche una 
piccola striscia 'di terreno, opportuna per 
1» comodità delle operazioni agricole ! Ma 
questo comodo s'arrischia di pagarlo tròppo 
Caro perchè tale usurpazione di confini fu 
giudicata un'.infrazione al Ood, Pan, e non 
alla legge,.dei Lavori Pubb., se commessa 

' a danno d'una via pubblica ,oomunalé. 
Oosi ha giudicato il Tribunale ,di Eoma 

colla seguente sentenza òhe togliamo dal­
l'autorevole e diffuso pariodioo IM Cassa-
zÌQne Unica diretta dall'avy. OamJUo de 
.Benedetti. Ecco la.sentenza :', 

Il fatto dairinooi'potaro nel jiroprio fondo parto 
della pubblica via comunale oonCnante, ooatibuiaoa 
indubbiamonte rapnropriaziona dell'ttltcui oosa im­
mobile a mento dell* art. 4'22 Ood. Pan. a non ìn-
iraaioue all'alt; 84 dalla legga sulle Opara Pabbli-
oha, ohe si îfariaoe al fatto di Ingombcata ' o pte-
giudioota il Ubate pasa^ggio «ulte atrtóisvioinali, 

illMIIi"""""*''*" mmummmmammmmmmmmmm 

Il iHohfo dQgV intellettuaii 
La festa del primo maggio di quest'anno, 

non.tarbailiad»lla,reazione,.mi ha allargato, 
ilouore, perehè mi ha persuaso che una,/ 
grande evolij'zìone si ^ compiuta ùèl miiifto 
slato, il quale non fu mai una classe d'im­
belli, ,ma ora h.i trovalo il suo tfrìenta-
mento; oiòè la vera tattica per ottenere la' 

''Vittoria' decisiva. Ai tempi della rivotazione 
,l'rfttt06Be il .proletariat.O' non marois^'anel-
r ignavia, ma s' era alleato alla borghesìa 
per abbattere il potere'ariatooraticc? ed il 
potere ieratiooi 'Fu lui ohe-atterrò la Ba­
stiglia'. Nel 1848, jieriodo etorioo* illuslirato 
da Owlo Marx, inquarto stato-inoomiuciò 
ad aprire le ostilità contro il pai-assitismo,' 
.ipa il partilo dèi lavoratori mancava di 
tattica, Giuseppe, Mazzini-, dal Beasi con­
siderato come UU'pfofetai.dell'idea-sooia-
lista.-in Italia,, senza essere nn eooijomista, 
.intuiva i tempi nuovi j però biasimava il 
procedere di certuni, i quali, anziohè fa­
vorire, inceppavano il progresso sooiale. 
L'esperienza, è la maestra della, vita; dalla 
nebulosi primitiva si distaócarono due op­
poste oòrrenti i una evolutiva, l'altra ri­
voltosa o anarchica. La-rivolta,' come l'En­
gels lo dimostra, le .violenza d'ogtt'i specie 
(non però se si limitano ad ;nn irioouo e 
benefico ribaltamento di urne) sOn roba 
d'altri tempi ; ora le battaglie per il trionfo 
della iOÌviltà non si combattono colla fprza 
bruta, ma, colla forza strapotente del pen­
siero, i l quale sente il bisogno ' d'espan­
dersi liberamente per "emauoipare i-" lavo­
ratori dalla schiavitù economica- ed .intel­
lettuale e per creare.'«oMmi ooseìenli. Il 

1 forte. manipolo dell'. Estrema - sinistra ohe 
sostenne la ; campagna dell'ostrozionierao, 
può paragonarsi ai rappresentanti delterzo 
stato, i quoli, nella, sala, della Pallaòorda 
giurarono, di fiaccare la prepotenza''delle 
classi dominanti, od assicurarono il tiSionfo 
della rivoluzione. Lo scorso anno, quando 
V'8ldeok.,Bou3seau fu chiamato arbitro frp. 
operai p padroni ioipensava'. Ohi'sà'qilandj} 
una oosa simile accadrà in Italia ;r.GI-U''';eleè 
tori • italiani ; aumentarono i l ' nijia:Bro,_.^ài 
deputati .dall'Estrema,.' ed òrail'pii^ist'rQ 
Zana'rdelli è ohiamato.jàrbitrp.per.'riaolv.eré; 
lo sciopero dai marinai,di Gtenova.. La'-tafr 
tioa evolutiva, oioè la- tattica degl' intellet-
Iwali, ha trionfato; i l pensiero ha celebrato 
il suo connubio coilavoro. Avanti, ava4ti !.." 
Oh, ormai è impossibile ritornare indi-etro! 

Osiride. 
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L'Italia, il' paese. della pellagra e'',della 
misèria alimentare," òhe sta'sotto a tuljte le 
nazioni civili nel consumo delle oariii, dal 
pane e dei buoni allmanti, ha grav'àto la 
mano sui consumi indispensabili. Perchè, 
se r Italia , è il • paese più gravato dai 
dazi'di consumo per i generi di prima 
necessità, è insieme, a eàgióné . dei ' bassi 
salarli , il, paese dove le classi lavora­
trici, devono impiegaire qt̂ 'asji .tutto il red­
dito nella' compara del vitto. Secondo \ 
calcoli fatti, in Italia la spesa per l'ali­
ménto, sorpassa l'8& per cento, del salario 
medio"; mentre,gli altri paesi non .ependono 
ohe' il 5,0 per cento circa delle enti'ate .com­
plessive. , 1 , . 
,, La '.tassa sul sale è ' per. eccellenza una di 
quelle.imposte progressive a rovescio'di'oui' 
parlq.va tempo fa Oiolitti, perchè un uomo, 
sia ricco quanto si vuole, non può opnsu-
mare una quantità di sale maggióre del 
povero. Ma anzi, si verifica, per imprescin­
dibile necessità fisiologica, che il povero 
dpve oonsuniàre di più perchè si nutre di 
vegetali, una alimentazione questa ohe ri­
chiede maggior uso di sale; a perchè non 
ptiò ricorrere ad altro condimento. 

Questa non è un'affermazione gratuita né 
minimamen^ia una esagerazione. E provato 
in modo indubbio, dalla fisiologia, ohe ohi 
si ciba di vegetali non può conservare la 
salute, non può vivere, se, non fa, largo uso 
di' sale nella propria alimentazione. Q-li 
studi etnografici confermano solennemente 
questo fatto; le popolazic|ni carnivore non 
adoperano sale, od .anche ne ignorano af­
fatto l'esistenza;', per i popoli , invece ohe 
traggono il loro nutrimento in prevalenza 
dal regno vegetale, il sale rappresenta dav­
vero una gomma preziosissima ; in taluni 
paesi esso vale, come moneta. Viaggiatori 
e studiosi descrivono unanimi le ao&renza. 
la fama di sale di qa&st̂  jopQlwoni <jufti;ido 

per qualche ragione esse' ne vengono a 
mattoare, la brama con cui esse allora lo 
ricercano anche mediante guerre sangui­
nose, i segni di gioia oon,j,oni l'aocolggnò, 
In'"dono. ,.• • ^Ir v'-.f'' 'ì'"'- rM' •,: 
. Si^:insista ..q^iod» 80l';bons|imò, maMfore.^ 
del'sàjje in':enj 'ri' 'nutre 'dì "fàHnaQel'ie di';; 
vegetali dl;̂  (̂ tìi à, oolnposto pnWìtrojìptficjtiasi^ 
-tmidiffliente'il .vitto'. dal-pWàro, imkpeùiei*' 
quello delle nostìie popolazioni • rurali. 

In Italia il prezzo^ del sale è'gnperiora \ 
quello ohe è pressò Wtii ' i popoli civili. Il ^ 
sale comune costa in Italia 40 oenfesimi «I;, 
ehilograrnma é SO quel fino, in Q-ermanift 
26 eeni. in Svizzera 21, in Eranoia 10, = 

Dunque anche pel saie a buon iiieroato 
ai dovrebbe pensarci un po' ! eó. , 

, Oh benedetta queìla fllosofla, ohi mortali, deboli, 
irifelioi, par c'insegna che possiamo asssra grandi 
nell'eguaglianza, nella libertà, néll'amotal Eooo il 
mio foco, ecco la mia fede, il mio, pensiero di tutti 
ì giorni, di tatti i momantl; Verità ad ogni oostô  
giustizi» aguale par^tatti, amore fra gli uomini, 
libertà nalla opinioni è nelle ooaoiqnzo. Qual, esaora 
ti parrà più grande e più feliob'di quello ohe tende 
oon ogni sua forza a faro dell'umanità una'apW 

4,28 
6.48 

9;ro 
10.17 
12.60 
17,91 

Ì
iarsòna concorde, sapiente e,'contentaiiper quanto 
0 permettono la léggi di natura? Oggi poi,ogsl 

ohe questa ideo ingigantiscono s- posano tremando 
snila sfera rlluttanta, dei fatti, oggi ohe io veggo 
afBévoffisi sampra più quejla • nebbia' ohe le na-
soqndova agli oooUi .degli .nomini, obi più felice di. 
me ? Sollevati uaa volta a quella fede libera e ra­
zionale, né fortuh'e aderse, né tradimento, nà dò-
lori pottanno turbare la sSrenltà dallo spirito. Son 
ibrta, inoroliabile in me, perchò credo, e spero, in 
ma e-negli "altri.'(Dalle'Con/'csstoni di un otluage-
nario),. , , Ippolito Nievà. , 

L'jL0.PM2illI.LI CIFRE : 
In tèma di oiviltà-italiana e ricchezza' 

(a' oonft'ònto di altri Stati) offriamo' alcune 
cifre le quali sono di-i>er sé eloquentissime. 
. Ogni cittadino possiedein-media': 

in Inghilterra ; . L. 6430.00 
, " in Erancia . . . . . » 5'Ji32.0Q ', 

' in Bùssia . . . . ' » 2838.00. ' 
' in Austria . . . » ^642.00 ' 
in Italia . . , ". » 1760.00 

. Adesso vediamo ohe oosa prèndono per 
tasse i . governi per, ogni oènto lire, gua-
.dagnate': ^ , ' 

'in Svizzera '. . . L, 
in Inghilterra . . ' . » 
in Germania ' . . . » 
in Acistrift. . . . » 
in Eranoia . . . » 

. in,Italia•,-.-.'.,- -. '..."» 
, Oosi dnnque, il cittadino! italiano, possiede 
di "meno e;paga più di tutti gli altri. .- ; 

Volete sapere.oome sono andate crescèndo 
•queste tasse? Eoòo; l'ammontare delle im­
poste diretta, e oioè sili terreni, sui fab-' 
bricati e sulla ricchezza mobile, era 

nel 1872 di 83* milioni 
nel lS82 di 373 » • 
nel 1892 di ' 424 ; » 
nel 1897 di 483 » 

Ohe, se guardiamo il ricavato dei balzelli 
pagati dai non possidenti per i dazi ' e do­
gane sol grano, ,aul caffè, sullo,. zùcoherq, 
sul petrolio, eoo. avremo quest' altre oltre : 

nel 1872 esatti 190 milioni 
nel 1897 » ' 331 » 

.Attualmenlje noi,paghiamo il dfizio d'en­
trata, per ogni quintale,, liye 7,60 sul grano, 
lire 140 sul caffè,, lire 99 sullo zi^cohero e 
lire 48 sul petròlio! 

E siccome la bà?e della,'iJicuhezza per 
una nazione è l'agriooltura-progredita, noi 
abbiamo ohe il governo por forla progre­
dire spende per ogni abitante 21 centesimi -
mentre la Turchia ne spende 26, la Spagna 
60i l'Inghilterra 70 la Eiauqia 90 e la Sviz­
zera lire 1.10. 
' Tioeverstt ,«oi spendiamo' per l'eseroito, 
lire '8 per. ogni abitante. • ,' , 

La ter('a im Italia paga per imposte,,dal 
•40 .al 60 per cento per ogni canto lire, dii 
reddito, catastale, mentre in' Francia paga' 
i l 16 per cento, in Germania il 15, in In­
ghilterra il 18. ' • ' " :. 
- ; Ciò' spiega coma in Sardegna interi passi 
siano stati venduti all'asta per manos.to pa-; 
gameuto d'imposte ; e dopo aver detto, ohe' 
in questi ultimi 16 anni le vendite forzate 
ammolitarono a circa 70,000 oi pare ohe 
qualunque commento sia superfluo. 

LUIGI PIGNA! £ r 
Tlà Badscedo N. 1 • dietro la Posta 
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CRONACA GITIADINA 
. (k'X, ,''>,Hote musióiif. î -v 
• Sii&viainòi'ioon preghiera di' ' p«bS|joare : 

À quel 'ijhljfSre anche nella^Mètra oittK, si va ' 
'.palesando uafiéSrto risveglio- àrtiBido, o 4|iaeno si/ • 
•feh «antiro dMll voci'severe eAaatepeifj'tfn mo-
""derno ossettSiMle istituzioni inWlalì miiih ossa ' 
rispondano meglio alla esigenza ed al gutto de' , . 
tatnpi mutati. Mantto però la gioventù aspira a ,-
nuovi' ìdeWl i.oj BelU), "varo e Bene ohe sono i tre - ; 
fattori unici dall'arte, 'i'vsoohi,. 0 gli uoinini di 
ifeophia idse, ostaooJaao in ogU-seoio questo ao-
hlle movimento, a paiono isaiii non solo a non,' 
inigUorata so stesai, ma a-Oóntlnuare.dl proposito' 
in un sistema diJcose ch'ossi vogliose, il migUore 
Mentre è detestabile. ', ' .- .-' •[ ',' ', -,, -.; 

JiB stampa a'à scassa un po' ad ha sostituito alle 
oronaplie dì maniera .un linguàggio fi^noà e lealo 
ohe risponda'alla verità.'A questa diedero' addosso 
i vegliardi, punto venerandi, acdnsaudola, di mali-', 

f nìtà e di vendetta. Con loro tjaindi è maglio non 
Isontero ; parliamo .agli altri, ai îovanij ed invi-

tiaaioli 'a proseguire nella nòbile misiiatìva. . 
E necassario ohe anche la stataci' no appoggi 

gli intendimenti, e si .finièoa .una buonai Vo.lia per • 
'sempre da'ouelle recensioni fatte a ricetta,ove si , 
fft'à gaVà di aggettivi 8 fràai'ripetute à dovizia'oi 
ai trascurano perchè si ignorano, le ragioni,vate 
dell'arte. 13 si bandisca quel mlandrinaggià tea­
trale l'atto da ibstilhcienti col solo- idenU di sfi'ut-
tare le entrato libare. Si avranno allora, noni co­
lonne intere di prosa'insulsa ed insciente, mai po­
che e'misurata parole riaporidenti a - bisoeni-binata­
mente sentiti,e rispBo.chiftnti-ilpBn8Ìero,,aelle-;par-
sone che oggi sono la maggioranza: ho noniinato 
lo persone intelligenti e colta. -" - ' ' 'fmK, 

Due parole di nota. Siamo perfettamente, 
d'ocoordo.col sig. Fafh sulla! necessità' di , ' 
far qualche cosa per la .nostre- i^titusioni, 
musicUli; ma non dividiamo il pessiniìsmò 
sUo." Non' lo dividiamo per- dUe 'ragioni 
principalmente; in primo luogo, peróne'oi ' i-
rendiamo conto delle- gravi diifluoltà;,i liòn ' 
superahili col spiò buon volere, ohe la aSttà, 
nostra' presenta per ololte.pianoanzp.". nata» , 
ralì, ma'sopratùtiiò per la'mancanza ".di «in ',\ 
buon teatro e per la ' mancanza....... di ' 
pubblico ; ^ sempre ^quello' òhe ve. a teatro. 
Seooudafiam^nte perchè non bisoghd'di- . 
mentiqare che, .ad onta ,di tutto, oi, fu" dato 
più vòlte di assistere, anche jn qn.ell'infeU- ; 
òissiihò « soifoóànte teatro Soòiale,. a^sp^Er'. 
taoòli allestiti bene; Spelita'c.oli desiosi, nientà'" 
ohe dire, perchè gran parta del bòrpjj ià'r-

, ohestrale deve venir da altre oittJt ; ma ciò 
avviene, in centri, anche, più grossi ed itti-
portanti dei nostro. . ', , i ' , 1-.-

In' quanto alla prosa laudatoria dei re-
socoiìtisti teatrali' (questo forse pel Paé^e è 
nn parlar: di corda' in-casa- dell'iinpiooato) -
n,on è poi: una specialità nostra. ' 

, Vogliamo .smettefe,-.o,;mitìgBr6 'queSto..'si-
stema 7 Sta bene : giriamo la ra,coo,manda-
zione al signor Amaz; ma,.ripetiamo, non 
è uni specialità'nostrana,' ' ' 

Bisogna poi essere anche un poco uihani. 
L'aggettiva laudatorio =pel povero cantante 
è, upa specie di cordiale stomàtico indispen­
sabile- contro i .crampi, del timor panipo. 
Qualche volta un buon 'aggettivo salva nn 
nomo..;.', ed anche' una donna; lo rinfranca 
e-gli.fa far carriera. • ' , ' - ' 

Il loantante viva di aggettivi: l'aggettivo 
è la sua atmosfera,, non., ce n'è mai; abba­
stanza, né abbastanza laudativi per lui..-..., 
E costano tanto poco ! .. ti kuggeritore. 

Il concerto .Verdiano al Minerva. 
' Giovedì-2 corrente 'ebbe luògo al nòstro 

Minerva .un concerto -Verdiano a' favore 
della sottoscrizióne. pel monumento da ari-

, gersi a Milano alla memoria di G., Verdi. 
B'u questo il secondo concerto e felice­

mente riùèibito. '• 
Apri il concertò la sinfonia dell'Ofterto 

.conte di S. Bonifacio bene eseguita'è ohe 
proour.ò-al maestro .Scasserà-grandi applausi 
e,la replica per,le insiste.nti iri^hieste; tSe-
gui'il duetto fra, tetiore ,e, baritono nejla 
Forza del Destino nel quale"! valènti à)̂ -

'tisti O. Villalta ,ed'A. Modesti 'furono .'ap-, 
plauditissimi, I I ' cav, L., Contini ci regalò 
la splendida preghiera del Nabucco, nuova 
per noi, poiché a torto viene dalla maggior 
parte. dei bassi, ommessa, e fu molto. ap­
plaudito. A. questo segni quale chiusa della . 
prima parte l'intero terzo atto del Ballo in 
Maschera, gli esecutori del quale, signora 
Isabella Paoli e sig. G. Villalta, A. "Mode­
sti, G, Sorgi ed A. Volponi furono applad-
ditissimi. 

La sinfonia noli' opera La forza del de- ' 
slino, con la quale s'apri là seooiidtt parte, 
venne accolta da un generale battimani, 
specialmente all'i indirizzo'' del bravo Scas­
serà direttore d' orchestra. A questa segui 
il terzetto dei Lombardi, uno dei, ntìgliori 
terzetti' del repertorio verdiano. Furono 
esecutori la -signora Iap,b'ella Paoli, Giu­
seppe Villalta :e cav. Lodovico Contini, ^d 
il Buooesao per questi tre artisti fu pro­
prio completo. Va ricordato in questo pezzo 
anche il inaestro G. Verza che nell' a solo 
di'violino tu molto applaudito. 

Chiuse l'ottimo programma l'intero atto 
terzo. i&lVEmani nel quale si ebbe campo 
ancora di ammirare il valore- dal baritono 
sig. Alessandro Modesti, appiauditissimo 
nell» romansa Oh de' vere anni miei. 
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Inutile dire olle fti merititatisnte applau­
dito- in un ione anche agli altri n a t o t i ' 
esecutori ég. I. Paoli',* sig. (J., Villaltoi G J 
Sorgi, F . Bunomi. Dobbiamo 'puf rittìmafè' 
il prof, Big, Di Blesio qttàtù yaleij.te,; jjph;! 
oerlista di yiplono^Uo ; plie „ VÌ̂ OÒSS!». polél--

' applaiisi'Hèll! liitr.óilnzion,6 'dell'attoi Amai 

. A proposito di njusica. 
A giudizio dì inblti 'inl6lligéhtÌj!.it'oó'p-

, detto di ' ièri"aèlla nostra .bVndà cittadina,-
;, e epeeialmente l'eseoiiisibue della fàntaBÌo 

m\ Lohengrin:, rivelò un pfegresso, njste-
' vòlè per àfSatàiiiénto, per forza e" colorito. 
' ' | .Hè'8Ìatno lieti, e ' n e v a ' d a t a lod'é' -'sincera 

al tóaastro- Montico ed agli esecutori, gpe-
'. oiaWént'e se si tien conto del pocb tempo 
• ' d i ca i possono disporre per prepararsi! ; .• ; 

.•;,'• X - ,:, Un desiderios. ;'_';,,'; - •! ;,'. 
?:V. ' Caro •Paese, ' '• • • ,""' '; ;-,,„, •" 
^ i,'Sarebbe desiderabile chèqnànitì'stìona'. 
•', la.-mtislaa iii- Piazza 'V, É. si'-.oeijo'tféfte di 
':,',far-.divertire"! poveràcci o far goailagnare 
f; qualche coàa a qualche misero, od^istiiàtò';-
• d i bene'floenztt, col pregare^ehi pu'à'di''"farj 
•suonare il concerto, quando non p1oveJ,,Bul"J 

' rialzo d h S . Giovanni ed', affittare a oéntè-'; 
. ' s imi j ib ' . J ' t jna ' delle sedie come « usa a.' 
) Boa ia , tt.'Gìeìipva, eoo. per comodo di. o^ij 
;- non pn6 andaVèral caffè o stare ia-pièdi«. 
'•'•.un'ora','e' mezza.. ' , - ' ' '•. ' '; j . ' '' "i;' 
•' '11 Municipio potrebbe provvederé ' lè se^, 

'•' die,pòli-, pochissima.sp.esa, trattenersi •ooii'î : 
l'.lnt'ròito'il \?al?r« d i osse ed il guadagno.-' 

-.lasoiarlo 'a qualche ' povero vecchio o d ' i . 
'.'•soòpo'i/b'enéfiep. Tat t i sai'ebbero 'bosi obn-
.';iì'ènÈÌ.'.ed-,',8nohe 'on'.pooo il sottoscritto. 
,,•,;'•, ; .; .''•• -, '• ' ; '" ;'~ ,';' Eugenio E. 

il,primo mag|tó a Udine. 
' L a manifestazione passò, qui • .tranquillis-

-, sima ; molti operai si astetinero, dal 'lavoro. 
• E n pubblicato; e venduto a centinaia dì co­

pi^ 'un-numero 'nniop^oòntèi iente scritti dì; 
; notévoli ìsocialisti ©'déniooratici;- nella 'seta 

al Teatro Nazionale vi fu- una conferenza 
del sig, Vittorio Bott is ; - indi ebbe luògo 
l ' inaugurazione j.^ella,, Q,u,ova, s^d^. d|>l,„Oir-
polo Socialista ih'.,'yìdòtó'Bji'ddl.-'Coà;;numeri^ 

•roso', intervenlo'jdf'i éoci- e so'òìej-l-o'on.'di-' 
• scorsi di circostanza, musica ed una geniale 

festa di famiglia, i ' . 

• ; Sottoscrizione. perman-e;nte i 
"per- un ricordo a. È ' e ì i o e ' C a . - s r a . l -

l o t t i in Udine: 
•• .' Somma precedente L. 1088.24 

- • L e m a e 8 t , r e insegnanti a l l a " "'' ' ' 'i 
•Sonola Comunale dell'Ospitai •- • •' i 
Vècchio di- t r d i n è . ' ' I n sosti­
tuzione di toroi^.-al funerale 
della s ignora , 'Barbet ' t i 'vad;- , '•;•••-,. 

; • Pertoldi .. ' ' . " ' • , , ' • . . » ' •-. 8,'te 
- Ricordando Felice Cavallotti 

nel 1° Màggio. Somme rac­
colte nella Scuola d' Arti e 
' Mestieri in 'Udige : , . . 

Martinelli Umberto 
Filipponi 'Biocardo 
Oineilo Angelo 

- F . u . ; • - V < 
Arreghini Giacomo 
Zanier Vittorio 

••Modotti Angelo 
Fèrugliq Alfredo 

; Ohiandoni Luigi ,i , . 
-Zuooolo Giovanni ', • 
Fafilatti -T. " , 
Venturini Oliviero 
Angeli Umberto , .,-
Sacoh'er Guerrino 
Mucohini Bonzo 

, Dodo» 00 Giovanni ; • 
Fontanini Qiiido ' 

- ' Moràssuttj. Silvio. ; - j , : 
^ Braidotti 'A!^iiguatò ' 
.i Troiani .Davide 
; Bevilacqua Augusto 

f aldassi, Luigi ' ; 
.alazzi,pesare , ;•.' ; 

• Modotti ' 'Gio. Batta-
• Eosit t i . Bomano ',' 
- ZonattO Florindb -
Marzari Arturo ' 
Ant,oninì. Carlo 

[Bertoldi Ermenegildo 
Desidera Giacinto 
Sinico Vincenzo 
Franco Valerio 

' Ensso Antonio 
Zanessi Antonio 
N. N. 

.. Plaoensotti Carlo 
Bossi Carlo 
Zampis Luigi 
Spraaa Alfredo « Italo 
Goterli Antonio 
Bramussi Giovanni 
Sinico Vincenzo 
Posson 

Totale L . 1097.49 
/<« óblaaiani si ricevono dal Sig. Plinio 

Zuliani,, .Chimico • farmacista in Udine, 
piatm Qaribaliii — Farmmia & Giorgio. 

» —.26 
» —.10 
» —.20 
»', - . 8 0 
» - . 2 0 
» —.06 
» —.10' 
» • —,20 
B —.10 
» —.10 
» . '—.10 
» —.16 
9 , —.10 
» —.20 
» —.10-
» . —.10 
» - . 1 0 

'» 1 -, ~.1B 
.», i:-^.m 
» - . 1 0 

1» —.06 
'»' - . 0 5 
,»-. ^,QB 
* • - -r-.,10 
1 » '•—-.10 
» ' —.10 
» —.10 
» —.10 
» —.10 
» —.20 
> —.16 
» —.20 
» —.10 
» - ' —.20 
» - . 0 6 
» —.10 
» - . 1 0 
» —.20 
» ' —.30 
)> —.20 
» —.05 
» - . 0 5 
! > • - . 1 0 

Comò a qualmente 
(ài prò'póìftb (Ielle dlohlaraiiìoni del sig. Martlnuxzl) 
''' Come i lettoti sanno, un socio del'Oiro'o-
U)-oostit5.ti5^qhftle,',.aierto stg.jà.iigelo Ma'rti-
Ungisi, se •'ne .'• stsoo^ - brqseaiuente pttbfaU-
'atiiido. dtì!r8Ì;5"^ic(iili.ràs!SÌ'jnì esplic tiyfe. slil '. 
(Jrofe'rfto-é.'dàrOomi.tatu' tUi'etliv.u'fttil Gif-' 
tìoli) '.iltt.u poi. ri'prodnrre' di rfégni.tò'-rtttl,' 
$iò!inMe"'-tli"t/diÀ'tì; àél 24 aurile u, 9?;?-' ". 
i Dà'littjls'tlura'idi'quelle diohiaraziomi'ttqi 

B^oàtap'liVehdl'àtìiò,''titilla di nuòvo, m a dal , 
moijietito o h e v e n t ì e r ò p.ubblioàte- in t eg i i l -

'ttieil»'ft'rioHiasta-.'del-'òòÌDÌkaiO, B "pet sn'à 
'Kinsjtiflpàzione, .bisogna accentarle ooihe u n a . 
doonmBjitazione'n&oiale — iélìmihajido ciò 
o.he si',$phttóddiòe,'e',stenàiìdo;''tfe*.Vè?o e-
provatqi.ài6-<S1ìé,ì_d'opo laislithiaa^ione,'fèsta... 
E , in *^^it?!,;"res}ià'.-'qÌla.roh'e òpft!.,;per, ohi • 
jjrocede:,!«per ^ e aperse» e.d alla'-"«luce 
d!el solB'^^BOttò.-lWbaudìèira '» patr ia , 'órdine, 
libertà, progrèsso,-'tòo., éois., poJì I » ...• --. •: • 
ha Carrièra jSlÒorh'rtieróio triestirta 
; fiW i'irlpèdentlsiirto. 
,, NeH'nl^jho'nuraero'àél Alese rtpoi;ttf.taBip . 
Una notizia tolta dal Giornale' del-Pàpìflo ' 
di GBnOya.,,relativa alla clausola-di favóre 
.p'pr l'impòVtazione dei nostri v i n i . néir ' im-. j 
pero aus'trò-angarieo. Notizia e òomìhehtì 
s'nU' ir*q.deutismo dei i''c!òmmeroìanti ' -éi-ànò-
dfel detto giornale di-Genova e la-not iz ia ' ' 
Bécpndò'''oni' la"*Gamera' di oommertìip''"trìeJ 
Btina avì^bbe votato r.abolizione del la 'c lau­
sola di tayòrp, .pare ..ohe a q u é l giornale 
siji pei'veiìttia dlrettameutp da Tripste;,- I l . 
Ffccolo \^f trieiSte',- la smentisce e- ,^i! 3 ° o l S ' • 

-della, hpVtra pubblicazione di pài- la buona 
fede'npij-l'ia bi^og'tìo'ài''"è8àer6 " dimostrala, 
s iamo, 'beh lieti-della smjentita e giriamo il 
làgino;^al-.,giornale_g6nPV,eaa. " / . ,i . ' . . 

; Soiioia popolare superiore. 
'Anche- ih • • .questa' settimana le - lez ioni 

della Scuola-popolare supariòrs furono ire--
q|i6ntatiasime,-.*Spéplal.ment6 ' dall ' 'elemento 
operaio ohe dimostra cosi u n interessa­
mento ad-istruirsi e -ad- educarsi • tale da 
dare una solei^na smpntita-.agli interessati 
cal(janiatprj de|lia.,ola896 lavoratrice. 

' '',EÙÌ5Ìedì"'cì'òlli{. '̂sòUta sua valentia il prof. 
G;'-Del' Poppò 'intrattonne sullo « Stile e 
stilizzazione delle forme, nelle ar t i àppli-; 
oate »; mercoledì il p r o f . ^ G . ' B . Garassini-
'svòkp Bell'àmente il tema dejla « Morale »;' 
vpherdi il 'prof. Giuseppe .Bòvere . 'sintet-
tizzò con maestria « I l p'èrlodò 'iiapolep-
nipo » nei riguardi della patr ia nostra. • 

•,.!^^'lla sett imana jfveutura avremtì/.le^ se-
guè'nti'^lezioni;; _•':,"•, •'̂ , '. ,C'r--"w/''. ' . 
• Lunedi, ' 6 ihaggio : '«"Gòvprki'aq^ió,hl'ed 
idee nuove, L 'I tal ia cospirante/>', 'prof;'doti 
Fel ice Momigliano. ^ ' ... /,',-,, ;,,, .: 

Mercoledì, 8 : - « Uno sguardci .'alla.'-^^tória 
del 'Friuli»,.p'i'of.' dott. Marohzzl-sacerdote 
Edoardo,. • ' •> '.; '•''•''" ',' . ;' 

Venerdì, 10 : « Aloahe nazióni, àV astrP-
nomia », prof. ing. Giovanni cOidopnetti.-

La conferenza ; , 
del prof, De Giovanni. 

Si può dire il più notevole aVv'enìmento 
della settimana per la nostra cronaca cit­
tadina. 
'. I ^confratelli quotidiahi hanno già dato 
diffusi resoconti della c.onforenza tenutasi 

' domenica passata nella Sala maggióre del­
l ' Ist i tuto Teouico." 
, Pubblico eletto p' numerosissimo, oo&feren-
ziefé*el6ttissimo. Egl i trattò da vero scien­
ziato moderno il tema ProfUltssi della, lu-
bercplosi tenendo ferma l 'attenzione dell 'u­
ditorio ohe ' iP 'p laudiva di t ra t to in t rat tò 
soggiogato-dal 'fascino d i - 'una parola" ge­
niale, dall'esposizitme di concetti chiari, 
improntati di fede sòieutiflcà e di véro à-
more ijpaapitario., , -, , -, .;;t 

L'p'vainió'nP unanime, e'ntusiaatioa fra- ciii 
si ohìii'sè''la-splendida, indimenticabile con­
ferenza, attpsbarono il godimento e l 'ammi­
razione del", pi|bblloo udinese. 

Dopo It^Poiiferenza, fi-prof. De Giovanni 
ai recò ad un. ^fte, offèrto dall'.on. Oarat t i ' 
in' suo onorp, oni intervennero, - fra altri, il ' 
prefetto F làùt ì j ' i l generale Nava, il sena­
tore PeoiW, 1 assessore" oav. Schiavi ed il 
prof. Penna to . ' -

ìiPIÌB'FiN'PII Alle persone Sorde 
l l l U U l l l i u U u I ffimpuni artiacjali in oro 
dell' Istituto HoUobolio, souo roputtiti gli uaioi 
effionoì coatro'la' sordità, e rumori nqlla testa e 
nella orecchie. Grazie,a.'uo t'ondo âjraianpnfco,' 
aostonuto 'dal doili' dei 'p'azieati ricondseeati, 
qi^est'latitilto è.a.utorUKato a, niandarU.gratai-
fcameute alle persone olio noa' tìossooo procu­
rarseli, lodirizzarai ali'l̂ '̂ titttto Hollobeke, Koa-
•way House, Eari'a Court, tiondra "W, laglulterra. 

Una guida marittima>comlinerGÌale. 
Dalla Tipografìa fratelli TosoUui e G. 

Jacob abbiamo ricevuto la Guida marittima, 
commerciale « Il viiaggìatora pratico » che 
fa onore all 'editore sig, Giovanni Masovoich 
di Trieste, 

La Guida contiene 402 pagine di un la-
•voro fino ed aoouraio ; igteressantisaima 
pfl!? il ceto' comiaeroiale ed in special modo 
per il pubblioo viagglaute. 

. . Sempre il " Curioso „ 
Caro Passe, , 

' Iji véritìi,-,-ti credevo più gentile., È im-
poSsltìile".,^he' i'éi- iìon sappìtj -perchè ' i l j o - ' 

,<ialfe Oirooìi) dei. giofàaì 'monaròKìbi ìion 
!htt«aderitP- alla ' . ' I lega dèlie "aagòoiazloni 
j'n^e^atohiohe del Veijetp;;,'àlla' quale" 'aderì 
"j.i,nò)i6 il Cìrcolo' di 'Pordenone",' oò'nj.p.Si-
- snl ta dalla relazlffifte della Oazzell'à^di ,t^8-
niMa Bp|ftifp.i{on',imì vuoi dir "nieulIK 

•,«•''itti mandi'i-ij',-qà'ell''.i.-f.àltrò'Paese/}-. _ r_ 
'k,Oapisòo;. tu non--«il;'6onpaoi e npn.-'tii.fl'di,;; 
d i ' m e . .Ebbene, te lÒ-'-dioo sublt04\..io aoiisi'̂ ' 

..un ,.fflònavohioo"'iatité'n,ti(so, un m'ónarohipél 
cfià' - vttple^ il predòmihio -dell' idea ittóus'^ 

_o}iì<sa eopra- tut te le i^ltre e .ohe non aspira 
le^ piii libere iatituzioni, ooine,",è detto •tiella 
'r'^lazións-.ufficiale dell'.psfeìiibleà'-,del '-Cir­
colo liberale ooalituziò?iale di_ Udine . Ora, 
Btfndoraf' a -onore la" sorti dell'a Monarchia 
q.iii .opiiie; dovunque, vidi,'tìph a^ddis te ìoue 
sulla Ùaszetta di Veneàia, sqfgei'e I* idea 
di 'una federazione del varli .pirooli' 'rilonar-

. chioi del Vejipto, per • an ' azione Comune e 
^pogpqrde, o'pntro-,i parijiti o antimonarohifli, 
'6".;pòóp, m.onarohipi,- o peggio, - -_ 
.• Sperai," pé l ' bene della Monarchia , 'ohe il 

,-• Oiroolb'di 'Udine fosse stato uno de i 'p r imi 
.^a''mandar-fa p.rppria adesione alla Lé^a . 
D'iavolò-I 'L'uniòhe la la forza, l 'o rganiz­
zazione poi,'; è -tutto i basta vedere i so-
,oiàlÌ8ti, '.. . , ,' ... 
...,.'Ebbene'i giovàììi ìnònarohiai di Udine 
-noh 'se-ne-diedero -per -intesi pu r avendo 
-tanto bisógno.di ' d m r s i - a g l i altri-colleghi 

i 'dél-Venpt?, mancando- ai nostri, come disse 
•la,.. QqiszettCf,. dì yeffezi^, «capi .autorevol i 
«be' sappia lo guidarli »; ' 
• '-Io quindi comprendo sempre meno .que­
sto .'isolànlènto, questo abbandono del Cìr-
oolò apzidetto. E ,"da btt'oii'hionat'ohipo, me 
nà.,dolgo, 'JeroiS- preferisco mandare a' te, 
,o^j sovversivo i?^esei i mieU lamenti e le 
mie''.,dpmànd|.'petoliS ..sulle tné colonne as-
•stffaano ' ca'ràt ere di protesta. Vogliono o 
no'ti- .vogliono combattere effìuacemente per 
la monarchia questi oosHluiionali liberali ? 
La,-monarchia è, o non è, soltanto nelle 
loro.mani ? . . ' '', 

T i saluto. ' ' tuo Curioso. 

,,,-A Ddl-.<;e la oijiita, ooatuU "Vada ad una pubblica 
assemblea del Oiroolo cosbltuzioaale liberale e ri-
•y^olta le sue • dbmando-.'alla pceaideaza. É, uopr^-
tj^^tp, flnisea di rompere;! la .scatole ! (N, d. &,) 

,̂ *̂ .B ; Un lagno 
, .. Jtioeyiajno.e pubblichiamo,; ' -
. ' . « Tempo'''-addietro -una misera, famiglia 
.d l^apstp sabarbip, pbbe, a dipliiararp.la 

' morté''d'ntì'àglio, avvenuta per tosse canina, 
' '«'Oi^ai''era'di'spettanza del medico con-' 

dolitO''ir''rila'sbio' del certificato di morte, 
ma,, questi si rifiutò' adduoetìdo ' ohe ciò 
nop. era di sua competenza essendo che il 
deoessp,-. in .corso .di .malattia, fu visitato da 
altro suo collega privato, . . ' . 

I II fatto''sta', ohe il povero padre dal 
sabato,, giorno in cui venne colpito dalla 
sciagura, solo nelle Ore pomeridiane della 
successiva domenica, potè ottenere detto 
certificato ; e ' se ' lo volle, dopo un luugp 
andirivieni da collega a collega, dovette 
recarsi da) medico privato, (il- quale non 
era. .tenuto per ' nulla a rilasciarlo) e con 
pubblica vettura, farlo trasportare'fino alla 
abitazione, E para ohe non occorrono óoiìa-
menti !•» ' Giovanni Zilli, ' 

Biglietti di andata-ritorno. 
D a l ' 1 . maggio al 81 ottobre p , v, i-bi­

glietti d i , andata-ritoi'ao distribuiti dalle., 
stazioni di Oividalè .ed Udine per S, Gior­
gio Nogaro'anno la validità di giorni cinque. 

Le sagre di domani. 
Domani a Feletto-Umberto avrà luogo 

,là sagra di San GÌMeppe r imandata la 
domenica scorsa in causa del cattivo tempo, 

Anòhe in.Ohiavris doniani vi sarà festa 
da ballo in piazza, corsa nei saoohi, eoo. 

Provvedimenti contro la malària, 
• Togliamo dal giornale / / Tempo di Milano : 

Fra-^ tanta congerie di provvedimenti 
ohe si propongono, si pensano o si at­
tuano per debellare la malaria, è bene il 
fare una buona, «ernita e metterà in evi­
denza quelli ohe offrono le maggiori pro­
babilità di riuscita e sono di pratica e fa­
cile attuazione., 

-Non'a tutti, per esempio, potrà sem­
brare ohe la nuova legge sul chinino 
debba pnrtafe tutti quei vantaggi che se 
ne aspettano, Oijmai 'tut,ii i medici pratici 
sannp .ohe in molti oasi, pnr troppo, il 
chinino è iiiefflcBoe, Nella seduta parla­
mentare del 26 marzo scorso, discutendosi 
la le^ge suii provvedimenti contro la ma­
laria,' l'on. Guido Baccelli tornò ancora 
una vplta ad affermare che « ne il chinino 
é il rimedio sovrano, ci sono però molta e 
ìnoUe febbri assolutamente refrattarie al 
chinino a che dourebbero pure essere séU' 
diate's. 

Ed, in. tal caso se non al trova il mezzo 
di guarire ràdioalmahte auohe queste feb­

bri, ooiî o si può, ragionare di una bene 
intesa ptofilassi-malacioa? .11-rimedio oqn»? 
tro queste febb*i eBiats. ed 'è'già 'ooabsdiuto 
sotto il home di.'J?sa»rffÉtó'M,l-'qiittle'—' disse 
alla Oamera l'ÌÌlagtr8,oHnieò dt'Bi'm'ài'Bièjll 
citata 'sed'ot^ydfl:-26,': rateo 'i~?é2'p'él0:^-' 
mente^- lal-tkièlùrd -Mttedslli òHe eonitt'^So^-
anni, di vita. (Atti-'p»tìamènfeari,'pag,'28B9 
e ùpg.) Ciò 'ohe è per'fettatoeilts -i véro,. al- • 
maho per gli','elemèìttti prMoìp'aU,;; soltanto 
VEsamfele presenta- il .vantaggiò, 'Si,.-^»na'-, 
.preparazióne, in'forma più comoda e niente 
diajgustpsa. , ' ' . ' ' ' ' • . ' ' 

Quanta sia la sua efficàcia già migliaia 
di medio! e di professori lo attestano.. 

Sappiamo, per esethpiò, che - ànohe ' rp-
oentemehte l'egregio oomm. dòtti. Fontana,' • 
ispettore sanitario capo delle ferrovie si- , 
oule, rilasciava una diohiaraaione^ nella 
qjiale, sulla base di espòrimeutl felìoissimi 
da lui fatti eseguire--da molti sauitari So­
ciali di dòtta rete, vedute le rapide e si­
cure gaarigioai, constatata la pei'fetta'tolle­
ranza del rimedio da parte di tutti gli 
stomachi, oon'tigliava Vmanofele come ri­
medio , sovranamente adatto « per ooilare 
gli e/felli dctoleri e sposso irreparahìH 
dell'infestane malarica *, ' ' 

Dal momento dunque ohe il chinino non 
può guarire tutte le febbri è da augurarsi 
ohe) un ]iiù ponderato studio dell* impor­
tante questione permetta alla Camera di 
emanare utia ' legge completa, la migliore 
possibile e lak, com' ebbe a dire V illustre 
clinico romano, oìie giovidawerò alla uma­
nità e onori l'Assemblea legiUàtiva del 
Regno. ' Dottor Veritas 

Eom(i|'àt,ril6,1901, ' ' - - ; -
MOHOVIiBBQ . •-: 

•di — -* - -- " 
Spiegazione del giuoco precedente : 

^ Ti'a - gè - di - a 

Ufficio delio ^tato Civile. 
Bollettino »ettiila, dal 28 aprile al 4. maggio 1901, 

Nascite 
Nati vivi tnàaohi 11 famuime 9 

„ morti „ — „ — 
Esposti II — I, ~ 

Totale N, 20 
PiilibUcaKloal di lualritnanio. 

G, B, nuooliitii agricoltore con Maria Konsog!?a 
serva — Giuseppe Foti'oì braociauto eoa Eosipa 
Kijst casalinga ~ Pietro Pravisani felognarao ooa 
Caterina yuttini aetai'uola ~ Rodolio ilborti im­
piegato privato oon'-Erminla "Venuti casalinga — 
(ìiovanm Soi'oppi infermiere con Giovanna D'Or­
lando teasitrioo, 

' Matrinionl. 
Antonio Foreglìo opomio di fbrrisra con Luigia 

Mlobolutti cftaaliuga — Antonio Scalchi pai'rno-
oliiei'e con Maria Ooatantini tesaitrioe — Lodovico 
Oomelli oommoasC! viaggiatore con Amelia Siciliani 
sarta —-Domenico Basplini' possidente con Anna 
Gobitto sarta, 

Morti a demlciUo. 
Umberto Baasi di Antonio di mesi G 8 giorni 10 

~ Quinto ?Llli di Giovanni di me»ì 10 e giorni 20 
— Miohaio Oorradini fu Ferdinandù d'anni Hi ne­
goziante — Cesare Bosaotti fa Paolo jl'anni 87 ao-
evotario comunale — Emilia D'Edling fu Stefano 
d'anni 8i maestra di lingue — Giuditta Sello-Po-
trozzl fu Gioaeppo d'anni (Sì contadina, , 

iKorlJ nell'Ospitale 01rl!«. 
Antonio Odorioo fu Giacomo d'anni 6i agricol-

toi-a — Valentino Di Gluato t'n Antonio d'anni 4li 
fabbro-ferraio — Maria Don-Novello tu Antonio di 
anni 73 contadina — Luigi Pontoni £'n Giacomo di 
anni &) agricoltore — Antonio Oottorli fa Giovanni 
.d'anni 76 agi-iooltore -— Marianna Sonbli-Rubia 
fu 'Valentino d'anni 85 lavandaia — Giovanni Ni-
gris fu Pietro d'antii 38 fornaio —• Apollonio Oo-
aohia fu Giorgio d'anni 58 ' calzolaio — Giuseppe 
Bertone d'anni .23 agricoUoro — Toi'osa Bolijicco-
Manzano fu Giovanni d'anni 87 casalinga — Ca­
terina 'Valont-Di Bernardo fu' Francesco d'anni 60 
contadina ~ Angola Piva-Angeli fa Antonio di 
anni 01 ombrellai». 

Morti nell'Ospklfl.Esposti. 
Ottavio Stromeoi di meal 4 e giorni 19, 

. - , . Totale n, 19. 
dei quali 6 non' appartenenti al Comune di Udine. 

GMMBst.AMTOWiQ) gerente respomabile, 
Tipografia Cooperativa- Udìaeso. 

I . 1 . 1 , I I I " 

La tassa suU' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrttssione cQ Venezia d e l ' 4 maggio WOi 

• -U n M 69 8 ' 
PBEMIA'rA CAlZOllEIA 

I.UIQI N I Q U I S 
Via Bartoliai - UDINE - Via Bartolini) 

Spiai GÉatró PmiMi 
Becente Sistema .Brevottoto 

^ o U d l i t à . - E! le0a .nase i> 
Prezzi modioisslmi 

CALZOLERIA 

Udine — Via Cavour — Odino 
GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 

da uomo e da donna 
8i eseguisoQ pure qualsiasi lavoro 

eoa tutta elegaiiaa e solidità. 
Pi?esESBi m o d l i o i a s i m i 
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fA0À0NA 

AMARO G L O R i i 
Qnesto liĉ uore aooresae' l'appetito, facilita la 

digeatioiià a rinvigorisse r'òi'gamsmo. 
Da pfenderei solo, all' ooqaA ed al seltz. 

Si -Vende in O l i 1 .IN"' JRl presso 1̂  
F 'a r -noiaola l a i ì a s l b l t , il, Oa;tr«Ì 
l i o r t a e k » o t t l ' ó f l l é r l a , <3. iae._ 
JZanuttlril 'piazssaMel l)aomo, ed in' 
I?"asaSfila presso la detta Fannaoia. 

Speisialità , 
, della Ditta CALICANTUS 

r>el ls is loso L i l q u o r © , s i j u l s l -
^ a t n . e a t © i$s l en . lòo , preparato ooii 
erbe raouolte sui ' oolli di Fagagn'a. 

Raooomandabile ttUe persone delicate ila-
prendersi dopo i pasti. Si vende .in f a -

' g a g n a presso la -Farmaoia* snddè'tta 

MAGNETISMO 
La' voggsnto so'anambtìii Alluli 

d'Antico dà consulti per quftlta- • 
, que^domande (d'intertodwililoo-

lari. IfignoH oho vogliono «on-
suliarlà ^er oomepondanza de,-
vono dichiarate «6 ohè'doMdu-

I rano Bajìilra,; ed injriisr»niio Lire 
Oinqttel'inltìliteVaVatftomandata 

»-""» 0 per oartolina-VagUtt. 
Noi rÌBOootro rìof^voranno bvittigll'Bohial'im^ntit 

e consigli nocosiari au tucb) qaittto sari-poaslbile 
oouosoore por i'uvotevolo TimilUto. ' ' ' -

Dirigersi al Prof. Pioti-o d' Amlób 
Via Koma, n. 2 .'-^•'BQLOGN:^ "> -. ' . 

^3f m FEGATO DI MERLUZZO ^ J W 
^ ^ » t con Catramino ^^T' 

JSI^ C«P"i)l»l« «II» •" 0«lram» Surtslli) al B O/j \^'' 

a b a a e ì ì ì ' P ' l T I E C , Ì ^ R > . 
CON IPOt=ÓSi=i,tl DI CALCIO E DI SODIO. 

OuMli.dué preparati 009lltu,isoona II più atflcaco o sicuro moizo di cura noli» m»-
È" dà'proferirsi " '"""' '" "' •"•"' '— ''— lattle da esauriinento. Vltipcoi: quantjo, si vufi! farà yna'dufa 

di grasso, g l 'Emuls ione BertèlH.Ca base di Pi t io^or) qH»rî j._oo,corre ^^\n. 
aul'sistema ossleo, por'flnforzario. -^Quindi, I Medici raccomandano, seoijWo i oasi, 

filanto II P l t l eoor quanto,l'Bimilslone Ber te l l i (a Ms'aidi PJiileoor) cóntro ( 
Sorofyla I Gracilità^ j Debolegum. 1 gatórrf é 
Raobittsmo \ DenutrMone \ Tubercolosi | Tossi oroniobe 

U HTIEÉOR è l'EMPSIÓIE B E R T E U Ì iiaiijlQ;,8apw gttJsMltsslffiO, 

Un ifMoM wrmiU ((i.PIHecof' «Wwrtf ^̂  Emulsiona BsrtelM -l. 3. 
L BMfPSéidl p<,m,MhSolM. aenTElLi e C, WMano. via Pa«!o Fpi«l.ì!e. 

pH (Irnf. 6ù ptr pòtl»j irt flaconi 

\mmm -ZT^%péfsir£'ikv^srAm%mmt^ci^^^ . 

i"!iJ<->flWM'.|l 

BWMJll/ f|< a.tutitl 't 'nastri rìéUfti'l. 
C|WHli i f )U I1.0on><Qlatodel,Me3BÌco'«UUaa'o 
natedto di Viaptji)!. far oonopeore in Ilialia. qu^l 

floiJoniB'Paóad, otft'8 '(ÌaA.TlS a tutti l hoslti lettori 
OCpe Cla.i?tì«>ltnie. 'J?oMtsM ' '. 

, ' ott» voUiitJrt, Sìfeéal'oiMn'*'. ' , 
Per ttvorlof asterà-farà dQniaftd''*00O .oartolina-

' riaposta diretl» al OdAiolhtbdel'Meisloo a Milano, 
citando il nomo del.iiostro giornale ,, 

Ija risposta; disila"'cartolina postala, socve poi" 
oomponsara la spaso di spedizionai 

'Nyovii. iNveitfio.fi.iE 

lESBig&vei !lai •• MCatJ?©»- G a l l o 
Il SAPONE ' AMIDO B A N F I non è a oonfon-

dersi eoi divérai-sapout a l l 'amido in oommeroio. 
. Versoi cartolina-Taglia di 'Lira-8 la Ditta.A. BANFI 

iiMil|aii<t, spedisce à pazzi grandi franco in tutta Italia 

S O I - . 0 l l / , A . O Q U A . 

Pm«A BELLA OCRA 

PRppÌJMAi;À, INOp.QRA ED AL, PETRQUtO 
preparata oon sistema speciale, conserva e sviluppa ' 

I CS |^;.i».,E'.t„.L;i ' 'f ' t^A , &:%^,^:m,M 
mantenendo la, test^,fresca e pulita. . •. , 

GUAHDABSI dallo IMITAZIONI e CONTOAFf AZIONI 

od CBigoro sempro s^ l̂llet̂ cl̂ Btta il nomo dei produttori 

iii©oiiiE' E a* 
. ' . . j . . . i . , " i-

»a, V\a T O f l n o ~ WthAXO, — y i u T o r i n o , J» 
la CHININA-NIIQONE tanto profumata che inodora ad al petr.olla. nonsi vende a peso, ,iuisólo in fiale da L, I.SO e L s' 

ed in bottìglie grandi a f . ,3,S0, L..S ,e L. 8,5,0.- '. ,' » • i 
Trovasi, da tutti i ParimeiHl, Profumieri e Droghièri,,deh Reanai ' '• • ' • 

Deposito in UDINE VmB^i^ignoAmvXOQ MASOS, chmcgÙorc - ^c^M .PlSfCEOZZt.Àarbiari. fi prpfumari ' ' ' 
. f,aA.NOBsaO MISiatNI, (JcoghWre - ACjaBljO FABa[,S, faiynaclata. . « • ' ' ' ' 

Depoafto gangralo, d,i B U G p i S T . J à S6 G.. — Via , Torino," 12 ' r - . Milano . . 2 8 
('AUaàpadiziom por pacco postalo.aggltiagsre^0Batefliml,;^(>^3i-,.j - , '* 'W '" 

FAVC|f|iy0i,E 
MASSIMO BUON MEllGATO 

lOQ Biglietti: £ 

divei'ì̂ i; fbriììali e (juaììta 

^ Prê pp' ,la, ;Ti|ogrofìa Cooperativa. .Udìfiese :;; 

>J^ -rHI 

rt "ri 
CO N 

(D ^ 

. . i - i . : , ) . . " . 

Antica e rinomata Spe(!ÌaUtA 

di DOMENICO DE CÀNDIDO 
' CHIMICO-PiEMAOrSTA' 

Via^Grazaano t j r , I > t M [ E ' Via ^ r a z z a n o 

Ox>a,n.ai n i f t i o i a x i d ' O n o x > e 
alle Ksposizioni di Lione, Bigione'& Roma. 

Itili AHI' 
SI iicQî iEAPAf 0' mmi^ 

d ' O v o alle Esposizioni di Napoli, J^ortial ' 
Amburgo ed al tre a Uéine, Venezia, Paia­
mo, Torino 189B. 

OERTIFIOATI MEDICI. — % prescritto dalle autorità, 
medlohe, perchè non ' alooolico, qual i tà ohe lo d i s t ingue 
dagli altri amari . 

PREFERIBILE AL FERNET 
PtBS8B II. 2.60 la hott, da litro - L. 1,25 la bott. d* imiaw litio. 

Sconto ai rivenditovi. 

Twasi DepoBiti in tutte le »rimarie Oltt^ d'Italia. 

l , Nelle malattie della Gola, dèi Broijtìhl,'dei Polmoni e della'VWspipai 1 
••• SI rippr.ra all'MSjp pl^ljp liillole di , i ., 

% 

le quali hanuo-una >i)otenza m^clioinii'ló e antisettica 
I supeuioi**! a: qiMal̂ ,ìftg(i àlitrci,prQtìai;"'1;o «l'i <m,aljij,nqiie natura e coniDftsizloae , 

che TÌBiiga indicato corno î reY<^«tiyj) e curativo contro 

mtiEii, lisi E mmi 
I ' Le pìllole di Oatramlna Barlelli veud')mi ia tuf^ta le prit\,jipiU Fa rmio i a del mjndo, 
| , ' ' ' ' tìoa'tple da L'. 2 . 5 0 e da, L. 1 .50. 

Proprietaria la Società A. B E R T E L H e 0 . , 'Mi lano, via Paolo Frisi , 28. 

a o e h i i . n l , d i g i ù o ó e ^ y o ^c | ! i^d l ' l e i . l<a . ., , ,,:,> 

Milano, ottagono Galleria Vittorio Emanuele, Milano- t 
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